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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI 
OPPORTUNITA’ TRIENNIO 2025 – 2027 

 
PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2025/2027 
(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006, N. 198) 

 
Fonti Normative: 

 
• legge 20 maggio 1970, n. 300, recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei 

lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento”; 

• decreto legislativo 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città”; 

• decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 
della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

• decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per 
la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

• decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per 
la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 

• decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

• direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante 
l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego; 

• decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

• legge 4 novembre 2010, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, 
di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 
servizi per l'impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 
pubblico e di controversie di lavoro”; 

• decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119, recante “Attuazione dell’articolo 23 della legge 4 
novembre 2010, n. 183”; 

• legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 
Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 

• decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha 
introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere; 

• Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato 
nella seduta del Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 

• decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in 
materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018 con il quale è stata istituita la Cabina di 
regia per l’attuazione del suddetto Piano; 
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• decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183; 

• legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art. 14 concernente “Promozione della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”; 

• direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi 
per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee 
guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

• direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare parità e pari opportunità` tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche” adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme e la 
innovazione nella pubblica amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i diritti e le pari 
opportunità; 

• direttiva 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni”; 

• direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”, recante le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni 
pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del D.Lgs 
11 aprile 2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione; 

 
Relazione introduttiva: 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne. 
La Legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo – donna nel lavoro” e i 
D.Lgs. 196/2000, 165/2001 e 198/2006 di approvazione del “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”, prevedono che le amministrazioni pubbliche predispongano un Piano di Azioni 
Positive che mirino al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 
- Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 
sviluppo professionale; 
- Valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
La direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee di azione 
da seguire per attuare le pari opportunità nelle Pubbliche Amministrazioni ed ha come punto di 
forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
Nonostante la recente produzione normativa, il principio del gender mainstreaming, come valore 
da perseguire in tutti i settori di intervento, così come modificato nell’art. 1, c.4 del codice delle pari 
opportunità D.Lgs. 198/2006, non ha ancora finora trovato adeguato livello di applicazione e un 
esaustivo riconoscimento di tipo trasversale. 
La Direttiva n.2 del 26/6/2019 del Ministro per la Pubblica Istruzione e sottosegretario delegato alle 
pari opportunità fornisce indicazioni concrete sul ruolo dei CUG già costituiti presso le pubbliche 
amministrazioni integrando i contenuti della direttiva 4 marzo 2011 e fornisce indicazioni che 
consentano di attuare le misure volte a garantire le pari opportunità per tutti compresi i gender. 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da ogni genere di discriminazione, sia diretta che 
indiretta nei luoghi di lavoro e aumentare la presenza di donne in posizioni apicali, sviluppare una 
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cultura organizzativa di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno 
delle PA. 
Il Comune di Borgomanero, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al 
fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con i cittadini. L'articolazione del piano avviene per progetti riguardanti diversi ambiti, 
articolati su più anni, suddivisi in azioni positive. 
Il piano, favorendo il benessere organizzativo, potrà permettere all’Ente di agevolare le sue 
dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le 
proprie mansioni con impegno, con motivazione e senza particolari disagi. A tal fine è stato 
elaborato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2025-2027. 

 
Analisi dati del personale 

L’analisi della situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio alla data di 
adozione del presente provvedimento presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di 
uomini e donne lavoratori: 
Segretario comunale 1 uomo 
DIPENDENTI N. 101 
DONNE N. 63 
UOMINI N. 38 
 

 DONNE UOMINI TOTALE 
Segretario + Dirigenti 4 (80%) 1 (20%) 5 
Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

13 (59%) 9 (41%) 22 

  Istruttori 35 (64%) 20 (36%) 55 
Operatori Esperti 10 (56%) 8 (44%) 18 
Operatori   1 (100%) - 1 
Totale 63 (62%) 38 (38%) 101 

 
Il presente piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come 
adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo 
per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 
dell’Ente. 

OBIETTIVI 
Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni 
positive teso a: 
- Obiettivo 1. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale promuovendo la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni 
apicali. 

- Obiettivo 2. Garantire il benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazione e 
favorire la migliore conciliazione dei tempi di lavoro e di vita. 

- Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 

- Obiettivo 4. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
- Obiettivo 5. Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale. 
- Obiettivo 6. Apertura di un punto d’ascolto, quale azione di prevenzione e contrasto ai fenomeni 

di violenza e di abuso nei confronti delle donne e dei loro figli minori. 
- Obiettivo 7. Rafforzamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni e il contrasto al mobbing. 
- Obiettivo 8.  Potenziamento delle forme di lavoro a distanza quale importante strumento di 

conciliazione vita-lavoro.  
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AZIONI 
Ambito di azione: reclutamento del personale 

(OBIETTIVO 1) 
 

1. Il Comune si impegna a rimuovere fattori che ostacolano le pari opportunità e promuovere la 
presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni apicali. 
2. Il Comune di impegna a rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle 
commissioni di concorso con l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere, 
assicurando la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
2. Il Comune si impegna ad osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento non privilegiando nella selezione l’uno o l’altro sesso. Il Comune si impegna ad 
adottare iniziative a favorire il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussista un divario fra i generi non inferiore a due terzi. 
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Borgomanero valorizza attitudini e capacità 
personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio 
professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto 
dell’interesse delle parti. 

 

Ambito d’azione: organizzazione del lavoro 
(OBIETTIVO 2) 

 
Il Comune di Borgomanero continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni 
sistematicamente le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione anche mediante 
una diversa programmazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, contemperando le 
esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti 
quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’ orario. 
- Disciplina del part-time 
Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 
L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di 
part-time inoltrate dai dipendenti. 
- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 
Il Comune di Borgomanero promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà 
o svantaggio a favore di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e 
familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in attività di volontariato, al fine di trovare una soluzione 
che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possono 
esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori, garantendo la 
piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali.. 
Migliora la qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante 
l’utilizzo di tempi più flessibili. 
L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in 
Uscita e di personalizzare l’orario (con rientri al sabato, giornata non lavorativa). 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
Il settore risorse umane rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 
dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la 
conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti. 
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Ambito di azione: formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione 
delle pari opportunità e alla conciliazione dei tempi 

(OBIETTIVO 3) 
 

Il Comune si impegna a garantire, anche avvalendosi dei CUG, la partecipazione a percorsi 
informativi e formativi e di aggiornamento professionale, che coinvolgono tutti i livelli 
dell’amministrazione nell’ottica di una seria azione di prevenzione di qualsiasi forma di 
discriminazione o violenza e di generale miglioramento dei servizi. Ogni dipendente ha facoltà di 
proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile. Il Comune si impegna a garantire 
la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in 
rapporto proporzionale alla loro presenza nella singola amministrazione, adottando tutte le misure 
organizzative atte a facilitarne la partecipazione e consentendo la conciliazione fra vita 
professionale e vita familiare. I corsi di formazione terranno conto del contrasto alla violenza contro 
le donne inserendo appositi moduli in tutti i programmi formativi e collegandoli ove possibile 
all’adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Le attività formative, che terranno conto della valorizzazione delle differenze, potranno consentire 
a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, 
consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi 
individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 
quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 
lavoro part-time. 
Il Comune prevede l’adozione di moduli formativi sul contrasto alla violenza di genere nei corsi di 
gestione del personale. 
Sarà inoltre data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o assenza prolungata dovuta 
ad esigenze familiari o malattia ecc..), prevedendo speciali forme di accompagnamento che 
migliorino i flussi informativi nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante la 
partecipazione ad apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune ed al fine di 
mantenere le competenze ad un livello costante. 

 
Ambito di azione: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 

discriminazioni 
(OBIETTIVO 4) 

 
Il Comune di Borgomanero si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul 
posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

 
Ambito di azione: Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale 

(OBIETTIVO 5) 
 

1. L’Ente s’impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli 
edifici, alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire 
adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi 
e informativi in materia. 
2. L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di Prevenzione 
e Protezione, nonché il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, demandando all’Area 
competente i relativi adempimenti. 
3. L’Ente procede all’adempimento relativo all’obbligo di valutazione del rischio da stress lavoro 
correlato ricorrendo a professionisti esterni qualificati e corsi finalizzati. 
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Ambito di azione: prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei confronti 
delle donne e dei loro figli minori 

(OBIETTIVO 6) 
 

1- Il Comune di Borgomanero, valorizza le politiche territoriali relative all’ambito di azione in 
collaborazione con l’Ente gestore dei servizi socio assistenziali del territorio (CISS), sede anche 
dello Sportello anti-discriminazione, e con il Centro Antiviolenza Area Nord Novarese (CAV) che è 
ha sede in locali di proprietà comunale siti in via Arona a fronte dell’impegno di detta associazione 
a collaborare con il Comune per garantire attività sociale a favore delle donne e per sostenere 
adeguati interventi per il contrasto alla violenza alle donne. In particolare il CAV si occupa di 
predisporre programmi operativi e modalità d’intervento per la realizzazione di progetti che 
prevedono: 

 Affrontare il complesso problema della violenza sulle donne nelle sue diverse forme: 
violenza domestica, sessuale, stalking e la violenza assistita; 

 Sui minori; 
 Prestare assistenza alle donne vittime di maltrattamento e violenza e ai loro familiari, 

promuovendo e valorizzando quelle iniziative che favoriscono l’ascolto e l’analisi del 
bisogno, individuando per ciascun caso un percorso personalizzato attraverso 
l’accoglienza, il rispetto, la cura e la tutela dei diritti e del benessere psico-fisico delle 
persone; 

 Favorire la cultura del rispetto e la valorizzazione del ruolo della donna nella società; 
 Favorire la nascita di relazioni uomo-donna più evolute e mature, grazie anche alla crescita 

della consapevolezza femminile e all’educazione al rispetto da parte della componente 
maschile della società. 

Inoltre: 
 Realizzare punti di ascolto e di analisi del bisogno del territorio comunale; 
 Offrire consulenza legale e psicologica alle donne e alla loro rete famigliare, attivare 

percorsi di orientamento al lavoro in collaborazione col comune; 
 Partecipare a incontri, convegni e seminari a carattere informativo, preventivo e formativo 

su problematiche relative alla violenza; 
 Realizzare percorsi di sensibilizzazione e formazione nell’ambito della prevenzione in 

collaborazione con le realtà scolastiche del territorio; 
 Effettuare ed approfondire studi specifici e attraverso la promozione d’indagini statistiche di 

carattere psicosociale e medico psicologico sulla tematica. 
2- L'Ente si impegna a proseguire l'azione positiva realizzando il programma di azioni integrate 
contro la violenza e il maltrattamento nei confronti delle donne e di servizio sociale professionale 
nell'ambito dei servizi e degli interventi socio- assistenziali previsti dalla 328/2000. 
3- L’Ente si impegna a realizzare l’azione attraverso: 
– l’interazione tra gli/le operatori/ici dei diversi soggetti istituzionali chiamati per proprie 
competenze ad intervenire sul fenomeno favorendo lo sviluppo di una forte interprofessionalità; 
– l’attivazione di una rete di servizi integrati per costruire riferimenti e percorsi operativi in grado di 
garantire risposte finalizzate a prevenire, gestire e contrastare la complessità del fenomeno; 
4- Il Comune s’impegna altresì a svolgere iniziative volte a favorire la cultura della non violenza in 
particolare per il contrasto delle violenze, individuando la popolazione giovanile come destinatario 
privilegiato e demandando ai servizi sociali e educativi l’organizzazione e la promozione delle 
stesse, con la collaborazione dei rappresentanti dell’Amministrazione comunale all’uopo designati. 
 

Ambito di azione: rafforzamento dei Comitati Unici di Garanzia 
(OBIETTIVO 7) 

 
Il Comune intende Potenziare il ruolo e l’azione del CUG: 
a) Garantire la formazione e l’aggiornamento del CUG, nelle tematiche di competenza per rendere 
più efficace il funzionamento del Comitato. 
b) Migliorare la diffusione nell’Ente dell’informazione sull’attività del CUG. 
c) Creare raccordo tra il CUG e altri organismi quali: la Consigliera di Parità Provinciale, l’OIV, il 
Responsabile del Personale e gli altri organismi contrattualmente previsti. 
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Potenziamento delle forme di lavoro a distanza quale importante strumento  

di conciliazione vita-lavoro.  
(OBIETTIVO 8) 

 

A partire dal 2020 il Comune di Borgomanero si è impegnato nel potenziamento del lavoro a 
distanza quale strumento sia di conciliazione vita-lavoro sia come modello organizzativo volto a 
favorire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività e di orientamento ai 
risultati. 

Con l’avvento dell’emergenza sanitaria COVID-19 il lavoro a distanza è divenuto la modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni al fine di 
garantire la continuità lavorativa e la tutela della salute e della sicurezza dei dipendenti. A tale 
proposito il Comune di Borgomanero ha adottato un Piano Operativo di Smartworking in caso di 
emergenza sanitaria che ha portato ad un accordo individuale semplificato tra dipendente e 
dirigente responsabile. 

Il lavoro a distanza si è rivelato un importante strumento di conciliazione vita-lavoro, in quanto ha 
consentito maggiore autonomia lavorativa e, nello stesso tempo, una migliore gestione degli 
impegni familiari e/o del tempo libero. A tale proposito le donne lavoratrici sono state più 
interessate a modificare orari o altri aspetti del lavoro per adattarli agli equilibri familiari. 

Sulla base di queste premesse, l’intenzione dell’Amministrazione è quella di capitalizzare 
l’esperienza della pandemia al fine di rendere il lavoro a distanza una misura volta a favorire una 
cultura organizzativa fondata sulla valorizzazione delle competenze e sul miglioramento del livello 
di soddisfazione e benessere delle risorse umane e sullo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al risultato e all’utilizzo crescente delle ICT. 

Tale processo richiede azioni di analisi e monitoraggio del lavoro a distanza per individuare i punti 
di forza e le criticità in un’ottica di pari opportunità, che tenga conto di eventuali discriminazioni 
legate a svantaggi di età, competenze digitali, di genere e di accesso alle tecnologie.  

Dal punto di vista delle Pari Opportunità, di fondamentale importanza è la costruzione di reti con 
realtà locali o nazionali per favorire lo scambio di idee ed avviare possibili collaborazioni su temi 
legati al lavoro a distanza. 

Nell’ambito delle azioni positive l’obiettivo sarà quello di potenziare il lavoro a distanza rendendolo 
strumento di inclusione lavorativa, avendo cura di facilitarne l’accesso ai dipendenti che si trovano 
in condizioni di particolare necessità. 

 

Durata 
 

Il presente piano ha durata triennale. 
Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 


